
Zeitschrift: Mobile : la rivista di educazione fisica e sport

Herausgeber: Ufficio federale dello sport ; Associazione svizzera di educazione fisica
nella scuola

Band: 1 (1999)

Heft: 1

Rubrik: Taccuino

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 29.03.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


t Arnold Kaech 1914-1998

Fu il primo
direttore della
SFGS
HansAltorfer

secondo colpo di fortu-
na. Lui I'aveva plasma-
ta, e lei gli era rimasta
nel cuore, per cui non
esitô mai, ove possible,

a sostenerla. Come
membro del comitato

esecutivo del Comitato
olimpico.era rimasto legato alio

sport anche dopo il suo pen-
sionamento.

t Giocondo Jelmini 1956-1998

Il présidente
dellASEF
nominato
professore
Arturo Hotz

I

Alla
fine di novembre è mor-

to a 84 anni Arnold Kaech,

un «uomo di sport», come
egli stesso amava definirsi. Nel

1947 era stato nominato primo
direttore della Scuolafederaledi
ginnastica e sport (SFGS) di Ma-
colin, fondata tre anni prima.
Non si era candidato;è stato tra-
sferito su Ile alture di Macolin
dalla Svezia, dove svolgeva il

compito di attaché milita re: non
era un uomodi apparato.non un
esperto di pedagogia sportiva,
ma un diplomatico di appena
37 anni, uno sportivo, si, ma non
certo conosciuto nell'ambiente.
AvevapartecipatoalleOlimpiadi,
era stato campione studentesco
e a soli 24 anni a capo della squa-
dra svizzera ai Campionati mon-
diali di sei alpino a Lahti. Dopo,
perö.aveva intrapreso la carriera
diplomatica all'estero. Sia chi lo

nomino che lui stesso dettero
dunque prova di coraggio.

Non era un compito facile
quello che attendeva Kaech a Macolin. In se-

guito, in occasione del suo intervento per i 50
anni della Scuola federale dello sport,défini
quegli anni l'«età della pietra». Si trattava di
costruire I'istituzione, sia aH'interno che nei
confronti dell'esterno,darleun profilo.Lasua
acuta intelligenza, la sua diplomazia,curata
durante gli anni precedenti, e la sua corret-
tezza esercitata in anni di competizioni.si ri-

velaronouncolpodifortuna perla nuova isti-
tuzione,al tempo agli albori.Aciô si aggiun-
geva il fatto che Arnold Kaech era un abile

scrittore, con pensieri chiari e for-
mulazioni affascinanti. I suoi edito-
riali nella rivista della scuola e le sue
riflessioni sullo sport erano stimate
e apprezzate un po'ovunque.

Arnold Kaech fu alla guida della
allora SFGS fino al 1957. La Scuola

aveva vissuto un periodo di notevo-
le crescita.facendosi all'esterno un
ottimo nome. La nomina di Kaech a

direttore dell'amministrazione milita

re rappresentô per la Scuola un

Tragedia sulle
piste di sei

T ragediajoscorsomesedidi-
cembre, sulle piste di sei a

Saas-Fee. Giocondo Jelmini,
42 anni, docente di educazione
fisica alle scuole elementari di

Lugano è stato travolto da un la-

strone di ghiaccio. II docente ed

esperto di educazione fisica si

trovava seduto ai bordi della
pista,quando un bloccodi ghiaccio
del diametrodi circa 50centime-
tri.spostatoda ungattodellene-
vi, gli è piombato addosso.
Giocondo Jelmini si trovava a Saas-

Fee assieme ad un gruppo di

colleghi per un corso di specializ-
zazione di snowboard organiz-
zato dall'ASEF. Ai familiari giun-
gano le condolianze anche dalla
nostra redazione. m

I présidente centrale dellASEF

Kurt Murer (Dr. rer. soc.) è stato

nominato professore pres-
so il Politecnico di Zurigo. Si trat-
ta di un importante riconosci-
mento, attribuito all'attuale
direttore della formazione dei
docenti di educazione fisica e

sport in virtù della sua attività
scientifica e di organizzatore

presso il politecnico zu-
righese: una pietra
miliare nella storia dello
sport.

Da 22 anni, dalla

dipartita del professor
Jürg Wartenweiler
(1915-1976), responsa-
bile della formazione
dei maestri di sport e di
educazione fisica dal

1947 al 1976, questo ri-
conoscimento onorifi-

Arturo Hotz

co non era stato attribuito a

nessuno dei suoi successori
B (Heinz Keller/Guido Schil¬

ling).La promozione rappre-
senta quindi un chiaro rico-
noscimento dei meriti di un

direttore innovativo,che ha sa-

puto ben integrare I'istituto nel

panorama delle université elve-
tiche. Le scienze dello sport at-
tualmente, dopo che per 62 anni
la formazione dei docenti di

educazione fisica era stata mera-
mente aggregata all'ateneo zu-
righese.sonoormai inessocom-
pletamente integrate. Un'inte-
grazione che - è vero - non
riguarda la classica formazione
dei docenti di sport e di educazione

fisica, ma piuttosto il nuo-
vo ciclo di studi su «Movimento e

scienza dello sport». Si tratta di

uno studio che costituisce un
unicum nell'ambito universita-
rio svizzero e che puo essere con-
cluso con un dipoma universita-
rioopersinocon I'attribuzionedi
un titolo di dottore. L'eccellente
concezione fondamentale di

questo - nuovo ed innovativo -
curriculum formativo superiore
elaborata da Kurt Murer ha

contribuito senza dubbio alia
nomina. Caro Kurt, siamo orgo-
gliosi di te e ti porgiamo le più
sentite congratulazioni. its

Ambito riconoscimento
dellAOS
Heinz Keller

Il
CIO invita i comitati olimpici nazionali ad onora-

re le personalità più meritevoli nel campo dello

sport con un premiointitolatoall'etica.Nell'ambi¬
to della seduta del parlamento dello sport del-

I'AOS nello scorso mese di novembre il

riconoscimento è stato attribuito quest'anno ad
Arturo Hotz. Nella laudatio è stato ricordato in

particolare il libro «Erziehung zu mehr
Fairplay», scritto con Dorothea Luther. Grazie alla
sua esperienza sul campo, con esso Hotzè riu-
scito a creare un'opera preziosa nella pratica
quotidiana. Ouasi sotto silenzio è passato in-
vece un altro suo libro, «Handeln im Sport in
ethischer Verantwortung», che invece a mio
avviso varrebbe la pena di leggere.

Parlando a braccio, Arturo Hotz ha ringraziato caloro-
samente per l'onore concessogli.Con poche e pregnanti
parole ha messo in guardia dalla crescente dipendenza
dello sport, sottolineando che l'etica è un atteggiamento
che richiede l'indipendenza da interessi materiali e che
mira sostanzialmenteal «rispetto della dignité umana».
Congratulazioni visissime, Arturo!
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«Ora o mai più!»
Adolf Ogi

«0 ra o mai più!» Un motto che ognu-
no conosce, per averlo sperimenta-
to nella pratica almeno una volta

nella vita. Ora, I'idea di vedere realizzare in

Svizzera i Giochi Olimpici invernali gli attri-
buisce un significato particolare.
II19 giugno 1999, a Seoul,i membri del Comi-
tato Internazionale Olimpico (CIO) decide-

ranno se attribuire a Sion I'incarico di orga-
nizzare i Giochi Olimpici invernali del 2006,

in collaborazione con St. Moritz. Si tratta
di un'opportunità da non lasciarsi as-

solutamente sfuggire, in quanto a

buona ragione pub essere conside-
rata unica:sarebbeillusoriopensa-
re che possa ripetersi nel 2010 o nel

2014, in quanto è nel 2006 che i giochi

siterranno in Europa.
In altre parole, si tratta davvero di

oraomaipiù.Èun progettodi importanza
nazionale, che deve mobilitare chiunque.

Oltre agli effetti - senza dubbio non tra-
scurabili - per I'industria svizzera del turi-
smo, un avvenimento sportivo del genere,di
portata mondiale,darebbe nuovi impulsi ad

altri settori economici del nostra paese.favo-
rendo la creazionedi nuovi posti di lavoro.

Inoltre, I'organizzazione dei giochi del

2006, peril paese designate dal CIO,sarebbe
un grande onoreed una responsabilité. Per la

Svizzera si tratta di un'opportunità eccezio-
naledi mostrareal mondointerocheècapa-
ce di organizzare un avvenimento di portata
planetaria. Una chance formidabile per im-

parare nuovamente a lavorare sotto la pres-
sionedeltempo.perfarscoprireal mondo
intern la nostra cultura - le nostre 4 culture! -
la nostra ospitalità,il nostra mododi vivere.
Una cosa èchiara:da qui al 19 giugno 1999 ci

restanoancora 50.000 problemi da risolvere.
Difficoltà alle quali se ne aggiungeranno
altre 100.000 durante i sette anni che prece-
dono l'avvenimento. Ma niente è insormon-
tabile, se si ha la volonté di riuscire! Sta a noi

saper approfittare di questa occasione uni-
ca! A noi di affronta re il com pito con coraggio
econvinzione!

Finora la fiamma délia speranza ha già av-
volto il Vallese, il Consiglio federale, il

Parlamente, l'economia ed il cuore degli sportivi.
Dopo aver consegnato la documentazione
con la candidatura.il 31 agostoscorso.la com-
missionedivalutazionehafatto una visita in
Vallese dal 10 al 14 ottobre. Gli echi sono po-
sitivi.ma I'entusiasmodella popolazionede-
ve farsi chiaramente sentire prima del

giugno dell'an no prossimo.Bisogna fare ditutto
per inform are, mostrare gli interessiin gioco,
far passareil messaggio.Aiutateci!

A Seoul, non saremo gli unici in lizza, ma
dovremovedercela con cinque altre candidature

molto serie. Ouella di Sion è solida, ma
sta a noi provare le nostre capacité, persuadera

gli altri. Si tratta di un compito che
incombe su tutti.

:

valais

sion 2006
Switzerland candidate

Se ihg giugno 1999-a Seoul-la
città di Sion sarà scelta per acco-

gliere i Giochi Olimpici del 2006,
i giovani del mondo intero con-

vergeranno verso la Svizzera in

occasione délia ventesima edi-
zione di questa importante ma-
nifestazione.

«Sion 2006 Switzerland», nel

quadrodei Giochi, ha infatti pre-
visto di organizzare un campo
internazionale délia gioventù, of-
frendointal modo ai giovani délié

nazioni partecipanti l'opportunité

non solo di scoprire il

nostra paese, i suoi abitanti, la

sua cultura e le sue lingue, ma
anchedi praticaredellosportedi
assistera aile gare!
La gioventù svizzera si vede dal
canto suoofferta la possibilité di
collaborare tramite un concorso
alla progettazione di questo
campo. Un rappresentante dei

vincitori sarà infatti invitatoa
lavorare attivamente in seno al

comitate di organizzazione del

campo.
Mostrateci che cosa possia-

mo/dobbiamofarepercondurre
in porto il progetto. Corne devo-

no essere accolti, trattati, assisti-
ti i giovani? Chi devono incontra-
re? Checosa devono vedere asso-
lutamente? Ouali esperienze fare?

Dove devono alloggiare? Si

deve organizzare una festa per
loro?
Si conoscono sin d'ora determinate

condizionidi principio:

• Partecipanti:ioo
giovani svizzeri e

400 giovani stra-
nieri

• Durata:i4giorni
(in concomitanza
con i Giochi)

Kk
^4RJ§

#F.Î55£

• Localité: Champéry
Non vi resta che partecipare,

inviandociivostri progetti.levo-
stre idee e le vostre«visioni», entra

il 31 marzo 1999, all'indirizzo
seguente: SFSM, «La gioventù
svizzera si mobilita per Sion

2006», 2532 Macolin.

Condizioni di partecipazione
Il progetto deve essere basato

sulle riflessioni di unasquadra in

jeui i monitori avranno un ruolo
meramente consultivo. La de-

scrizione del progetto, che non
devesuperarele4pagineforma-
toA4,dovrà essere comprensibi-
le a tutti, anche ai meno esperti
in materia. Il testo puô essere

completatocondisegni.fotogra-
"fie ed illustrazioni.

Le diverse informazioni concernent!

il club, la direzione del

progetto e i partecipanti (nome.co-
gnome.età ed indirizzo) saranno
riportate in un foglio a parte.

Informazioni
Daniel Steiner, AOS, casella
postale 202, 3000 Berna 32, fax
031/3523380
Barbara Boucherin, G+S, SFSM,

2532 Macolin,fax 032/327 63 56

Giuria,attribuzione
dei premi
Unagiuriacompostadi persona-
lità del mondo dello sport attri-
buirà i premi ai vincitori nell'am-
bito di una conferenza stampa
organizzata per informare sul

progetto Sion 2006.

Premi
(da ritirare entro il 1999)

• 1 campodi allenamento
di una settimana in Vallese
(al massimoi5 persone)

• 1 campo di allenamento
di una settimana aïenero
(al massimoi5 persone)

• 1 fine settimana di allenamento

in Vallese (3 giorni, al

massimoi5 persone)

• 1 buono omaggio per mate-
hale sportivo del valore di
Fr. 2500-
• Cappellini.sciarpeecoltellini
con il logo di Sion 2006 (al mas-
si mo 15 per ogn i oggetto)
• Biglietti di ingressoal
«Superzehnkampf 1999»
(massimo 2x15 persone)

Il concorso è organizzato con il

patrocinio del comitato di
candidature Sion 2006 Switzerland e

di G+S. m
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Rfinvfiniita « m n h i I r »

Un ponte fra la SCUOla
e le associazioni

sportive!
FAR,S

Ivo Robbiani

Sarà
azzardato oforse anche presuntuo-

so, ma ritengo che I'educazione fisica
stia avanzando, esplorando differenti

orizzonti nel mondo dell'educazione. È una
sua prerogativa quella di rivolgersi con azio-

ni pionieristichechetalvolta posso-
no sembrare rischiose, azzardate

appunto! Ma per cercare di miglio-
rare è indispensa bile cam biaree per
cambiare una certa dose di rischio
bisogna assumersela.

Ecco, cosi come I'insegnante di
educazione fisica si assume il

«rischio» per migliorare la sua azione
educativa nei confronti dei giovani,
i pionieri di «mobile» hanno porta-
to alia luce uno strumentodel quale

tutti gli operatori del campo del le

scienze e attività motorie e sportive
potrannoarricchirsiearricchire. Anche

per i Ticinesi si offre una piat-
taforma culturaledallaqualesi puô
attingere ma con la quale si creano

in particolare gli stimoli per meglio dialoga-
re sul le innumerevoli tematiche legate all'af-
fascinantemondodellacorporeità,del movi-
mento.

Educazione fisica-ASEFeGioventù+Sport
- SFSMsiaccomunano,certamente un passo
che puô preoccupare.come la ventilata inte-
grazionefra G+Se Ufficio dell'educazione
fisica scolastica in Ticino. Due mondi che
affronta noun oggetto comune.il giovaneel'e-

ducazione fisica, ma con finalité completa-
mente differenti. Una tanto valida quanto
l'altra.Duefronti che non sifannocertamen-
te guerra, anzi si ritroveranno per ciô che at-
tiene aspetti di natura tecnica; la scuola di-
sporrà di G+S come partner e viceversa. Due
strutture che dovranno onestamente sem-
preguardarsi infaccia perriconoscerein mo-
do ben focalizzato il proprio rispettivo campo

di azione.
Il versante «associazione,club sportivi»ed

il versante «scuola» sono due realtà

completamente diverse e per capir-
10 non occorrono certo riflessioni
accademicamente approfondite.
Un allenatoredi calcio non puôdiri-
gere la scuola,cosi come un diretto-
re scolastico, docente o capoufficio
non puô improvvisarsi corne il

«Trapattoni» di turno. È un principio di

onestà intellettuale che bisogna
adottare.siadal mondodegliopera-
tori sportivi chedegli operatori sco-
lastici.

Su «mobile» èofferta una ghiotta
opportunité per sfruttare lo spirito
dedicato a ogni singolo lettore, perché

ogni responsabile esponga i va-
lori del propriofronte.Valorizziamo-
11 dunque,tutti insieme! m

Aiuto Sport
su internet

Durante
dieci anni di attività in Ticino,

l'Aiuto Sport si era sempre avvalso in

prevalenza di due strumenti di lavoro,
un ufficio a Chiasso-che ormai è oberato di
lavoro-ed un bollettinodi informazione.

Posti dinanzi al dilemma del le limitata
disponibilité di fondi da un lato e délia nécessité

di riorganizzare il lavoro per far fronte
alle sempre crescenti attività dall'altro, i re-
sponsabili hanno deciso di tentare il passo
verso la «rete». È nato quindi il sito Internet
www.aiutosport.ticino.com, che présenta
numerose pagine con interessanti informa-
zioni.

Vi si trovano notizie sulle varie forme di
aiuto e sostegno.sui vari corsi diformazione,
sulle azioni promosseosu consulenza ed as-
sistenzaafavoredi istituzionisia prettamen-
te sportive che commerciali.
Naturalmente tutti gli interessati hanno la

possibilité di rivolgersidirettamente-trami-
te la posta elettronica-all'Aiuto Sport,con ri-
chieste di informazioni, iscrizio-
ni o sempiici suggerimenti e cri-
tiche.

Le pagine sono costantemen-
te aggiornate e intendonoforni-
re una piattaforma informativa
da seguire con regolarità, aperta
a tutti gli interessati ai terni le-

gati alio sport.

ARFF

«E ora di
muoversi!»

Janina Sakobielski

L'ASEF è anche su Internet
Chi volesse informarsi di prima mano sulle
novità riguardanti l'ASEF e le organizzazioni
ad essa collegate, puô ora ricorrere anche a

Internet, utilizzando l'indirizzo elettronico:

http://www.svss.ch
Presto sarà possibile anche dare un'occhiata
all'intera offerta di corsi, o ordinäre on-line
prodotti délia casa éditrice ASEF. Infine sulle
stesse pagine si potranno trovare anche gli
indirizzi di tutti i membri dell'associazione.
Arrivederci quindi sulla homepage del l'ASEF!

] «E'
mmz

ora di muoversi!» Con

questo titolo l'Associa-
zione svizzera di educazione

fisica nella scuola ha
formulate nella rivista «Educazione
fisica nella scuola» le linee guida
per una strategia globale. Con la

realizzazionedi questa iniziativa
l'ASEF reagisce in modo attivo,

nella sua qualité di associazione professionale,

a diversi fenomeni di attualità corne ad

esempiolemodificheadampiospettroin at-
to nella scuola eneU'insegnamentodell'educazione

fisica e alla diminuzione strisciante
del le ore di educazione fisica in diversi Can-

toni. Concrete misure nei tre settori dovreb-

berocontribuiread attribuirea movimentoe
sport la dignité indispensabile non solo
nell'ambito scolastico, ma anche nella vita
quotidiana. Si tratta di settori che compren-
dono in primo luogo una adeguata promo-
zione délia nuova immagine délia professio-
nee délia scuola,che perseguonofra gli altri
lo scopo di dare ai ragazzi conoscenze e pra-
tiche che Ii portino verso uno stile di vita ba-
satosulla cultura del movimento.ln secondo

luogo si tratta di impegnarsi a favore délia

quantité di movimento assicurata a livello
federale e in terzo luogo di agire attivamen-
te a livello di lobby. Delia realizzazione e

dell'applicazione di questa strategia globale
si sta occupando con impegno Joachim
Laumann, nuovo membro del comitatocentrale,
che al lo scopo cerca partner adatti.Attendia-
mo i primi risultati... m
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Doping e
success! nello
sport di punta

Brigitte Egli

La nuova collana
di manual!

Andres Hunziker

Si
r

NIell'ambito
di una indagine telefonica

rappresentativa condotta su gruppi
delle varie regioni linguistiche di età

fra i i8 ed i 75 anni si è tastato il polso degli
svizzeri in merito al tema doping nello sport
di alto livelio. La valutazione si basa su un
campione di 800 persone: 577 nella Svizzera

tedesca,187 in quella romanda e 36 inTicino.
Una delleconclusioni principaliè che gli svizzeri

non vogliono a tutti i costi successi nello

sport di punta. II doping non ha niente a che

fare con losporteinfuturoilfenomenodeve
essere affrontato con maggiore determina-
zione. Le associazioni sportive e gli atleti di

punta devono assumersi le proprie responsabilité

per fare in modo che diminuisca la

pressione di fare risultati a tutti i costi. Gli
Svizzeri ritengono importante per il futuro
chesiintroducanomiglioricontrolli,sanzioni
più severe e soprattutto informazione e

prevenzione maggiori.
Una maggioranza degli intervistati prati-

cano attivamente sport, sono molto interes-
sati agli eventi sportivi e si informano sui
risultati. ITicinesi si interessano di più degli
altri gruppi linguistici. Gli italofoni sono
quelli che ritengono maggiormente important

i successi di atleti svizzeri nel corso
delle grandi manifestazioni sportive inter-
nazionali.

Gli Svizzeri sono in maggioranza contro
I'uso del doping, che viene visto come un

problema e condannato La pressione di

ottenere dei risultati viene considerata
molto elevata,anche se poi i più trovanoche
essa faccia parte del gioco. Gli Svizzeri
tedeschi le attribuiscono molta importanza,
ma poi la maggioranza la ritiene inevitabile.
Gli intervistati sono convinti che le federa-
zioni sportive, gli sponsor, gli allenatori, i

media e gli sportivi stessi in futuro potreb-
beroagireperdiminuiretalepressione.Molti
ritengono che meno pressione porterebbe
ad unadiminuzionedelfenomenodoping.Si
deve aggiungere che ancora più persone
ritengono che prestazioni di punta possono
essere ottenuteanchesenza il doping.

La maggioranza trova che le star dello

sport dovrebbero dare il buon esempio,
soprattutto nella Svizzera tedesca e romanda.

La lotta al doping attualmente in atto in
Svizzera viene giudicata da oltre la metà

cometroppo poco efficace. Una chiara
maggioranza chiede misure ulteriori riguardo a

informazione, educazione, controlli e san-
zioni.Meno chiara, ma pursempremaggiori-
taria,la richiestadi una leggesul doping, m

SPORTERZIEHUNG

EDUCATION PHYSIQUE/

EDUCAZIONE FISICA] J
EDUCAZIUN FISIC/ X

iamo convinti che ormai un po' tutti
hannosentitoparlaredella nuova collana

di manuali dedicati all'insegnamen-
to dell'educazione fisica nella scuola, già
usciti nell'edizione tedesca e in lavorazione

per quel la in lingua italiana.Un'operadurata
dieci anni (...e ancora in corso nel nostra ca-
so), non da ultimo perché molto tempo è sta-
to dedicate alla ricerca di un consensosu base

democratica riguardo alle impostazioni di

principioeallafi losofia di base dei manuali. Le prime rea-
zioni fanno ben sperare; non si sono registrati grandi
scontenti eicommenti vannoda untimido«sufficiente»
a «eccellente».

Reazioni che fanno piacere, perché si tratta di una sérié

di volumi di non facile approccio. Nonostante la pia-
cevole presentazione e la grafica moderna, infatti, il do-
cente deve metterci un bel po'di suo pertrasformare le

pagine contenenti indicazioni e consigli per la pratica in

uno strumento valido per prépara re la lezione con gli al-
lievi. Nei manuali si è volutamente rinunciato ad offrire
una serie di schede singole contenenti una lezione pre-
confezionata.preferendooffrirespunti e principi sui qua-
li lavorare. Chi interpréta questo impegno personale e

questa opera di adattamento alle esigenze individuali
del la propria classe non già come peso ma piuttosto
come spunto per approfitta re ditutte le opportunité che gli
si apronodinanzi.scoprirà ben presto un sistema basato

sudiversigradidilibertà,checonsentonoaluieaisuoial-
lievi di vive re una lezione interessante e «avventurosa».

m

Sconto speciale
per
i vaggi in gruppo di Gioventù+Sport

In treno, buso battello... 60% di riduzionesui prezzi normali.
L'Ufficio cantonale G+S e la SFSM sono a vostra disposizione
per ulteriori informazioni.

FFS
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n'arena par In sport

La paroia magica è:
«coinvolgere»

37 monitrici e monitori,fra cui funzionari difederazioni sportive, hanno affrontato nell'am-
bito délia Sport-Arena di Klosters,con il tema «Una società sportiva a

misura di giovani»,soprattutto la questione relativa aIl'attribuzione
di responsabilità ai giovani.

Testo efotografia: Hans Altorfer Che cos'è la Sport-Arena?

Gioventù+Sport détermina
la direzione
Le soluzioni scelte per G+S a partire dal

2000 determinano il lavorogiovanile nel-
l'ambito del le società. Le discussioni délia

Sport-Arena si sono basate anche suIla

nuova filosofia alla base di G+S, che espri-
me il concetto: «Lo sport chiede ai giovani
chesiassumanodeterminate responsabilità

per il raggiungimento dello scopo co-

mune e per garantire il funzionamento
délia società sportiva tutta.»

Ampioventagliodi idee
Le discussioni insenoaigruppihannopor-
tatoad un ampioventagliodi ideeeconsi-

La
società sportiva è sempre stata un

terreno di apprendimento ed ha ac-

quisito sempre maggiore importanza
come comunità solidale. Occuparsi di de-

terminati compiti e vedernegli effetti rap-
presentano per i giovani esperienze positive

e nello stesso tempo il presupposto per
un impegno attivo. Chi vuole dei giovani
attivi deve permettere loro di partecipare
aile decisioni.

Un panorama in movimento
«Il panorama sportivo è cambiato» ha af-
fermato Max Stierlin, sociologo e precur-
sore délia nuova
struttura di

Gioventù+Sport attual-
mente alio studio di

un gruppo di lavoro
nell'ambito del pro-
getto«G+S2000»:«I giovani praticanodi-
versi sport contemporaneamente; sport
semprediversiesemprepiùnumerosipor-
tano ad una frammentazione dei prati-
canti; il numerodeigiovanifra iioei2oan-
ni dagli attuali 910.000 salirà nel 2006 a

circa un milione.»

«Lo sport chiede ai giovani
che si assumano determinate

responsabilità.»

gli riguardoa quadrodirettivo, manifesta-
zioni, amministrazione e allenamento in

cui i giovani possono collaborare attiva-
mente.

Per l'immediato futuro
Rimane la questione relativa all'applica-
zionenella pratica. L'a utonomia deve esse-

re imparata, per cui sarebbe sbagliato
aspettarsi sin dall'inizio la perfezione. La

direzione del progetto «G+S 2000» pre-
conizza un accordo con le società sportive
in cui si preveda no anche dal pu ntodi vista

strutturale possibilité

decisionali. Un

«teamcoach»potreb-
be garantira la validité

nel lungo perio-
do dell'offerta del le

società ed unaformazione da aiutante prima

del corso monitori G+S potrebbe pre-

parare ad assumera determinati compiti
adatti all'età. AI termine dei lavori i parte-
cipanti hanno ricevuto un pieghevole con
i principi e le idee principali affrontati. m

La Sport-Arena di Klosters è un
forum sponsorizzato dalla
società Sport-Toto organizzato a

turno dalla SFSM e dall'AOS con
l'obiettivo di discutera con i re-

sponsabili del le federazioni e

del le società sportive terni
attuali riguardanti losport.

In futuro si vogliono
coinvolgere sempre
più i giovani
nell'ambito delle
società sportive.
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II mobileclufo
II Clubdei lettori propone ai
suoi membri interessanti
offerte speciali, che possono
essere distinte nelle seguenti
catégorie:

• Pubblicazioni (libri,video,
cassette musicali)
proposte dalle Edizioni délia
SFSM e dell'ASEF (sconti
fino al 20%)

• Partecipazione a una
giornata speciale

• Partecipazione a manife-
stazioni sportive

• Visite guidate/corsi di

aggiornamento
• Viaggi

• Offerte speciali di

partner/sponsor

Curiamo offerte di elevata
qualité, non disponibili sul
mercatoin questa forma. I

contenuti hanno sempre un
nesso con l'attività pedago-
gica nel campo dell'educa-
zionefisica edellosport.

Come funziona
Gli abbonati interessati che
si iscrivono al mobileclub
riceveranno la documenta-
zione direttamente dal

responsabiledella gestione
del club.

I primi cento membri del
club verranno premiati
con una copia omaggio
del libro «Giochi per le
quattro stagioni».

[nrTlCö)folfecZlzb
Club del lettori per gli abbonati alia rivista «mobile»

I membri del Club risparmiano

Schneesport Schweg
Mediateca della SFSM:

«Sports de neige
en Suisse —

Manuel clé»
La videocassetta,che compléta
l'omonimo manuale,èdisponibile
in francese o in tedesco al prezzo
speciale difr.30-

Edizioni ASEF:

Giochi per le
quattro stagioni
Una raccolta di giochi ed esercizi da

proporre nelle lezioni di educazione
fisicae sport al prezzo speciale di
fr.25.- péri membri del Club.

•X* I I iTïTr=1

Ouest'anno il Club propone ai propri
membri le seguenti attività:
Giornata speciale sul tema «Alla scoper-
ta del vuoto». Avra luogo in primavera e

le informazioni dettagliate verranno
pubblicate nel numéro 2/99 di «mobile»

Partecipazione alla manifestazione
sportiva del un

programma speciale. La manifestazione
si terrà in novembre e le informazioni
dettagliate verranno pubblicate nel

numéro4/99 di «mobile».
Altre proposte seguiranno nei prossimi
numeri di «mobile».

nïïncôioflïtecZiifr
Tagliando risposta péri membri del mobileclub
(i nuovi iscritti vogliano usare anche il tagliando riportato
su lia destra)

«Giochi per le quattro stagioni» al prezzo di fr.25.-
(invece di fr.30.-). I primi 100 membri dei club
riceveranno il libro in omaggio.

Videocassetta «Sports de neige en Suisse - Manuel clé»
(in francese o tedesco) al prezzo difr. 30-(invece di
fr. 36.60).

Mi intéressa la giornata speciale «Alla scoperta del

vuoto».Vogliate inviarmi materiale in proposito.

Mi intéressa andare a vedere il Superzehnkampf 1999,
partecipandoal programma speciale.Vogliate inviarmi
la documentazione in proposito.

Nome/Cognome

Indirizzo

NPA/località

Telefono

Data efirma

Da inviare per posta o perfaxa: mobil eclub, Bernhard
Rentsch, SFSM, 2532 Macolin.fax 032/327 6478

Ordinazione
Da inviare per posta 0 perfaxa:
Redazione «mobile», SFSM, 2532 Macolin.fax 032/327 6478

Sottoscrivoun abbonamento annualea «mobile» e aderiscoal mobiledub
(Svizzera: Fr. 50.-; estera: Fr. 55.-).

I Sottoscrivo un abbonamento annuale a «mobile»
(Svizzera: Fr. 35.-/estero: Fr.40.-).

Sonogià abbonato a «mobile» evoglio aderire al mobil eclub (fr. 15.— all'anno).

I Vogliate inviarmi informazioni in merito.

italiano francese tedesco

I

I Nome/Cognome
I

I Indirizzo
I

I NPA/località
I

I Telefono Fax
I

Uso dei dati degli abbonati a scopi commerciali
Gli editori di «mobile» prevedonoche agii sponsor vengano messi a disposizione

I
i dati relativi agii abbonati per scopi commerciali. Se non è d'accordo che i suoi dati

I personali vengano trasmessi agii sponsor deve indicarlo espressamente qui di
I seguito.

Non voglioche i dati relativi alla mia persona siano usati per scopi commerciali

I Data efirma
I
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